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Introduzione: Un Grido d’Aiuto nella Battaglia Spirituale

In un mondo sempre più caotico, dove il relativismo morale e la confusione ideologica
sembrano guadagnare terreno, la Chiesa Cattolica ha sempre avuto un potente alleato nella
lotta contro le forze del male: San Michele Arcangelo. La sua famosa preghiera, “Difendici
nella battaglia” (Deféndenos in proelio), non è solo un’antica supplica ma un grido urgente
per il nostro tempo.

Questo articolo esplorerà:

L’origine e il significato teologico di questa potente preghiera1.
La sua attualità in mezzo alle crisi spirituali e morali2.
Una guida pratica per integrare questa devozione nella vita quotidiana3.
Un’analisi teologico-pastorale del suo contenuto4.

I. Storia e Significato della Preghiera a San Michele

A. Origine: Una Preghiera dalle Radici Profonde

La preghiera “Deféndenos in proelio” fu composta da Papa Leone XIII nel 1886 dopo una
terrificante visione in cui udì demoni cospirare contro la Chiesa. Ispirato, scrisse questa
supplica a San Michele, ordinando che fosse recitata alla fine di ogni Messa (pratica
continuata fino al Concilio Vaticano II).

B. San Michele nella Bibbia e nella Tradizione

San Michele è menzionato in:

Daniele 10,13; 12,1: “Michele, uno dei primi principi, venne in mio aiuto”
Apocalisse 12,7-9: “Scoppiò una guerra in cielo: Michele e i suoi angeli combattevano
contro il drago”

La Chiesa lo venera come:
✔ Difensore della Chiesa (contro il demonio)
✔ Guida delle anime (nell’ora della morte)
✔ Principe della Milizia Celeste



Difendici nella Battaglia: San Michele Arcangelo e la Lotta Spirituale in
Tempi di Crisi | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

II. La Preghiera Completa: in Latino e Italiano

In Latino (Testo Originale):

“Sancte Míchael Archángele, defénde nos in proélio; contra nequítiam et insídias diáboli esto
præsídium. Ímperet illi Deus, súpplices deprecámur: tuque, Prínceps milítiæ cæléstis,
Sátanam aliósque spíritus malígnos, qui ad perditiónem animárum pervagántur in múndo,
divína virtúte, in inférnum detrúde. Amen.”

In Italiano:

“San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia; sii nostro sostegno contro la perfidia e le
insidie del demonio. Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, supplichiamo umilmente. E tu,
principe della milizia celeste, con la potenza divina, ricaccia nell’inferno Satana e gli altri
spiriti maligni che si aggirano per il mondo a perdizione delle anime. Amen.”

III. Analisi Teologico-Pastorale della Preghiera

A. Struttura e Contenuto Dottrinale

Invocazione: “San Michele Arcangelo” → Riconosce la sua autorità data da Dio1.
Richiesta Centrale: “Difendici nella battaglia” → La vita cristiana è combattimento2.
(Efesini 6,12)
Combattimento Spirituale: “Contro la perfidia del demonio” → Il male è reale e3.
agisce con astuzia
Vittoria Divina: “Che Dio eserciti il suo dominio” → La sconfitta di Satana è certa4.
(Colossesi 2,15)
Missione di San Michele: “Ricaccia nell’inferno” → Il suo ruolo escatologico nel piano5.
di salvezza

B. Attualità

Crisi della Fede: In un’epoca secolarizzata, questa preghiera ricorda che il male
esiste, ma Cristo lo ha già vinto
Attacchi alla Famiglia e alla Vita: Il demonio cerca di distruggere la dignità umana;
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San Michele è nostro protettore
Necessità di Coraggio: I cristiani sono chiamati ad essere soldati spirituali (2
Timoteo 2,3)

IV. Guida Pratica: Come Usare Questa Preghiera nella Vita Quotidiana

1. Come Arma nel Combattimento Spirituale

Recitarla al risveglio: Per iniziare la giornata sotto protezione divina
Nelle tentazioni: Invocare San Michele nei momenti di debolezza morale
In famiglia: Insegnarla ai figli come scudo contro influenze negative

2. In Comunità

Promuoverne la recita dopo il Rosario o nei gruppi di preghiera
Diffondere la devozione nelle parrocchie, specialmente tra i giovani

3. Vita Interiore

Riflettere: Dove sono le mie battaglie? Come mi attacca il demonio? (Superbia, ira,
lussuria, ecc.)
Confidare: San Michele non è un mito – è un reale alleato celeste

Conclusione: Un Appello all’Azione

In questi tempi oscuri, abbiamo più che mai bisogno di San Michele. Questa non è una
devozione superata, ma un atto di guerra spirituale. Come ha detto Papa Francesco: “La
lotta contro il demonio è ancora attuale”.

Anche tu oggi puoi essere un guerriero della luce:
✔ Recita questa preghiera con fede
✔ Vivi con coraggio la tua fede
✔ Confida: La vittoria finale è di Cristo

“Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando
chi divorare” (1 Pietro 5,8). San Michele, difendici nella battaglia!


